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Scocca e sistemi elettrici

Costruita per essere robusta e raffinata

· La scocca rigida trasmette un senso di solidità e di qualità

· Il 65% della scocca è realizzato in acciaio ad alta resistenza

· Molte soluzioni per l'insonorizzazione

La validità di Chevrolet Cruze nasce ovviamente ben al di sotto della sua pelle. La sua scocca è, ad esempio, una delle più robuste della categoria.

Una scocca rigida e robusta è stata la chiave per realizzare una vettura dal comportamento attento a ridurre rumori, vibrazioni e ruvidità di funzionamento e per ottenere un'ottima tenuta di strada ed i migliori risultati nelle prove di crash.

Cruze è frutto della collaborazione tecnica tra i centri sviluppo del gruppo GM in Germania, Stati Uniti, Australia e Corea. «Per alcuni aspetti chiave come la scocca, le sospensioni, la sicurezza e gli impianti elettrici, abbiamo attinto alle "migliori conoscenze" mondiali del gruppo General Motors» spiega Peter Mertens, GM Global Vehicle Line Executive per le automobili compatte.

Solide basi

La rigidità della scocca conferisce a Cruze un grande senso di solidità, come se la vettura fosse "realizzata da un blocco unico". Su strada, questo fatto contribuisce in modo rilevante all'eliminazione di rumorini, scricchiolii, vibrazioni e risonanze.

Il fulcro della struttura è una monoscocca realizzata con barre d'acciaio, lamiere stampate e sezioni scatolate. La rigidità torsionale complessiva di 17,66 KNm per grado di flessione è fra le migliori del segmento. Per spiegare la cosa con un esempio, se la scocca fosse una barra lunga un metro, fissata ad un estremità, per piegarla di un solo grado all'altro estremo dovremmo appendere una grande automobile a pieno carico! Oppure un elefantino!

Il 65% circa della struttura è realizzato con acciai ad alta resistenza. La maggior parte di questi è impiegata in punti critici, come le strutture anteriori e posteriori, gli elementi longitudinali e le soglie laterali, per aumentare la robustezza e la rigidità. La cosa più importante però è come gli elementi della carrozzeria sono collegati ed interagiscano fra loro per sostenere i carichi. La robustezza di un buon progetto va al di là della semplice somma delle singole parti.

Elementi di rinforzo ai lati del tunnel centrale attraversano il pianale per tutta la sua lunghezza. Queste sottostrutture, che comprendono sezioni scatolate realizzate in acciai ad alta resistenza, formano una più solida "ossatura" longitudinale in basso ed al centro della vettura.

La struttura laterale è formata da due grandi elementi stampati che comprendono le aperture delle porte. I lamierati interni ed esterni sono saldati insieme senza che le loro dimensioni possano variare di oltre 2 mm in ogni punto. L’uso di lamierati grezzi saldati appositamente permette di rinforzare strategicamente i punti critici in corrispondenza dell’apertura delle porte. Qui lo spessore dell’acciaio può variare da 0,7 a 1,0 mm.

Oltre a rendere la scocca più robusta e rigida, questi elementi stampati laterali permettono di montare con maggiore precisione i pannelli esterni della carrozzeria. In questo modo, contribuiscono a loro volta a migliorare il montaggio e la finitura della carrozzeria stessa (e di conseguenza l’aspetto generale di Cruze) e la sigillatura delle porte e dei finestrini.

I primi montanti del tetto sono realizzati con sezioni in acciaio ad alta resistenza dello spessore di 1,7 mm in modo da migliorare la rigidità della struttura superiore ed il comportamento in caso di urto.

Comportamento raffinato

Oltre a ridurre il rumore e le vibrazioni, una scocca rigida permette di smorzare più facilmente i residui rumori provenienti dal motore, dalla strada e dall’aria che passa sulla carrozzeria, migliorando il comfort interno. Nel caso di Cruze è stato raggiunto un livello di insonorizzazione interna ed aerodinamica che è fra i migliori di quelli delle berline del suo segmento.

Per ottenere un simile livello di comfort, la scocca presenta tutta una serie di soluzioni destinate a garantire un'ottima insonorizzazione interna.

Semitelaio anteriore isolato

Il semitelaio anteriore utilizzato per installare il motore e gli organi di trasmissione è isolato dalla struttura principale tramite quattro supporti di gomma. Questa soluzione riduce al minimo la possibilità che rumori e vibrazioni provocati dagli organi meccanici penetrino all’interno dell’abitacolo e permette al tempo stesso di regolare più facilmente e con maggiore precisione le sospensioni.

Gli elementi inferiori laterali inseriti nel vano motore che sostengono il semitelaio si prolungano all’indietro verso i due elementi longitudinali principali del pavimento. In questo modo contribuiscono ad eliminare il rumore e le vibrazioni provocate dal gruppo motopropulsore, riducendo le vibrazioni che di solito gli occupanti sentono sotto i piedi attraverso il pavimento.

Insonorizzazione

La paratia anteriore è inserita tra due ampi strati di materiale fonoassorbente. Ai lati dell’abitacolo ci sono imbottiture di gomma dello spessore di 25 mm applicate direttamente sul metallo, mentre ai lati del vano motore ci sono rivestimenti insonorizzanti in fibra di vetro dello spessore di 10 mm. Le aperture attraverso le quali passano cavi e cablaggi sono quanto più piccole possibile e chiuse con elementi in materiali compositi.

Un altro strato preformato in fibra di vetro è applicato all’interno del cofano motore per insonorizzare il propulsore. Una guarnizione flessibile di gomma è applicata invece ai lati del cofano, lungo il suo bordo superiore ed in corrispondenza della presa d’aria per rifinire meglio il montaggio e per ridurre anch’essa la rumorosità.

Deflettori

Deflettori di nylon sono montati invece in vari punti strategici per ridurre i rumori provocati dal passaggio dell’aria attraverso le sezioni cave della scocca. Questa soluzione riduce di 40 decibel la rumorosità interna dell’intera struttura. I deflettori sono sagomati per adattarsi perfettamente ai punti dove vanno montati. Le sezioni sono chiuse ermeticamente con schiume adesive che si espandono durante la verniciatura della carrozzeria.

Isolamento delle porte

La rifinitura comprende l’inserimento di paratie in fibra di vetro dentro alle porte che si oppongono al passaggio dell’acqua, dell’aria e dei rumori. Tutte le porte hanno una tripla guarnizione con bordure anche in basso e dietro nel caso di quelle posteriori. Una seconda guarnizione, applicata anch’essa alle porte anziché alla carrozzeria, migliora l’estetica delle aperture delle porte e dei montanti del tetto. Tutte le aperture dentro alle porte sono chiuse con elementi in materiali compositi in modo da ridurre la possibilità che rumori, vibrazioni e spifferi d’aria entrino all’interno dell’abitacolo.

Rivestimento fonoassorbente a cinque strati

Il rivestimento del sottotetto è in fibra termica, insolito per la sua categoria. E’ costituito da tre strati in feltro di polietilene per una maggiore insonorizzazione e da due strati esterni che conferiscono al tessuto un aspetto particolare.

“Toppe” smorzanti autoespandenti
Queste speciali “toppe” sono inserite in modo strategico in vari punti della carrozzeria per chiudere gli eventuali spazi esistenti tra quelle piccole sezioni che possono entrare in risonanza o vibrare. Realizzate con un materiale che per aspetto e viscosità ricorda il bitume, riempiono le fessure più piccole della struttura. Sono applicate nel reparto verniciatura e si espandono sul posto quando la carrozzeria entra nei forni. Rispetto al sistema tradizionale, che prevede l’applicazione delle “toppe” con materiali adesivi, il procedimento autoespandente garantisce un perfetto adattamento alla sede. Ciò si traduce in un miglioramento del 10- 40% dell’effetto smorzante.

Tappetino modulare

Il rivestimento interno – accuratamente sagomato per adattarsi al pavimento della vettura e garantire un montaggio perfetto – comprende una parte sottostante in materiali compositi ed uno spesso rivestimento superiore. In questo modo si ottiene un montaggio perfetto, senza spazi vuoti tra la superficie del pavimento, che contribuisce a smorzare efficacemente rumori e vibrazioni provenienti dalla parte inferiore della vettura.

Isolamento posteriore

Nella parte posteriore della vettura – ed in particolare nella zona del bagagliaio – sono state adottate numerose soluzioni per insonorizzare la parte retrostante dell’abitacolo. Questo è il caso, ad esempio, del completo rivestimento del bagagliaio con uno strato di materiale fonoassorbente dello spessore di 10-20 mm, di un ampio uso di cotone di bassa qualità (realizzato con blue jeans riciclati!) tra il rivestimento del bagagliaio e la parte posteriore della carrozzeria, del rivestimento in fibra di vetro compressa della parte interna del cofano, del rivestimento in materiale fonoassorbente della superficie del vano di carico.

Ampio uso di guarnizioni

Sulla carrozzeria di Chevrolet Cruze sono presenti molte guarnizioni di tipo differente - gonfiate ed applicate come schiume, spruzzate e perfino saldate – che servono ad eliminare i più piccoli interstizi. La grande attenzione dedicata ai punti di applicazione delle guarnizione rappresenta un altro importante contributo all’insonorizzazione, al comfort ed alla durata della vettura.

Rivestimento dei passaruota

Il rivestimento interno in materiali compositi degli archi passaruota contribuisce a smorzare il rumore quando si percorre un tratto di strada bagnato o sconnesso, come può essere, ad esempio, una strada bianca.

Impianto elettrico e rete elettronica

Una rete elettronica ad alta e bassa velocità CANBUS (Controller Area Network) passa all’interno della scocca collegando centraline e facendo in modo che tutti i dati siano trasferiti e condivisi. Questa rete elettronica è il “sistema nervoso” che fa funzionare la vettura ed i suoi molti sensori sono i suoi “terminali nervosi”.

Uno o due cablaggi sono sufficienti per trasportare i messaggi digitali tra i microprocessori. Questa tecnologia presenta importanti una serie di importanti vantaggi dal punto di vista della leggerezza, dell’affidabilità, della capacità di trasmissione dei dati e della diagnostica.

Il collegamento ad alta velocità è in grado di trasmettere istantaneamente le informazioni a velocità 50 volte superiori a quelle dei sistemi utilizzati in passato. Gestisce aree critiche di controllo collegando moduli responsabili dell’anti-bloccaggio delle ruote in frenate (ABS),del motore, del cambio e del controllo elettronico della tenuta di strada (ESC).

Il collegamento a bassa velocità gestisce invece tutti gli altri moduli ovvero quelli che controllano il quadro strumenti, gli impianti audio e di comunicazione mobile, gli equipaggiamenti destinati a migliorare il comfort e la funzionalità, la protezione degli occupanti e le personalizzazioni.

Ogni modulo legge le informazioni inviate attraverso la rete, le decifra e poi manda il comando alla relativa area funzionale.

Modulo di controllo integrato nella carrozzeria (IBCM)

Il modulo IBCM è il cuore dell’impianto elettrico di Chevrolet Cruze e funziona come un cancello tra i collegamenti ad alta ed a bassa velocità. Per fare ciò, svolge molte funzioni, come quella di trasformare segnali ad alta velocità in segnali a bassa velocità e ritrasmettendo informazioni e richiesta tra i due collegamenti (ad esempio, richieste di avviamento a distanza, controllo del consumo dell’olio motore, stato di funzionamento degli  airbag e verifica della temperatura esterna).

Il modulo IBCM controlla anche molte funzioni operative del collegamento a bassa velocità, interfacciandosi spesso con altri moduli del sistema, come, ad esempio: le luci esterne (luci diurne comprese), il lava-tergicristallo, la protezione della batteria, il display di bordo, l’anti-furto, le luci interne, l’abbassamento progressivo delle luci, la chiusura centralizzata ed il lunotto posteriore termico.

Tergicristalli con sensori di pioggia

Sensori presenti sulla vettura attivano automaticamente i tergicristalli non appena rilevano la presenza di pioggia sul parabrezza. Le battute del tergicristallo possono essere regolate dal guidatore su cinque velocità differenti.

Il sistema utilizza un sensore all’infrarosso posto sul vetro, subito dietro allo specchietto retrovisore interno. Questo sensore invia continuamente un fascio all’infrarosso contro il parabrezza per rilevare la presenza di gocce d’acqua, di fiocchi di neve o di nevischio. Non appena rileva una precipitazione, attiva automaticamente il tergicristallo a seconda dell’intensità della stessa (di serie sulla versione LT, a richiesta sulle altre).

Assistenza ad ultrasuoni per le manovre in retromarcia
Quando la vettura procede lentamente in retromarcia, quattro sensori posti sul paraurti posteriore inviano onde agli ultrasuoni e raccolgono l’eco del segnale che rimbalza su un qualsiasi oggetto. Un sistema di triangolazione permette poi di stabilire la distanza dell’oggetto sulla base del tempo trascorso tra l’andata ed il ritorno del segnale. Un LED indica al guidatore la distanza dall’oggetto (di serie sulle versioni LS e LT, a richiesta sulla base).

Fari a spegnimento ritardato

Sono disponibili due funzioni differenti. I fari possono essere spenti automaticamente quando scende l’oscurità oppure in pieno giorno. I fari possono restare accesi per un massimo di tre minuti dopo che la vettura è stata parcheggiata, fornendo la luce necessaria per muoversi, ad esempio, in un ambiente buio.

Antifurto di tipo “immobilizer”

Un transponder inserito nella chiave di avviamento trasmette un segnale in codice ad un ricevitore posto nelle vicinanze del blocchetto di avviamento. Se il codice non corrisponde a quello del veicolo, il modulo di controllo (BCM) blocca la messa in moto del motore.

Allarme anti-furto (a richiesta)

E’ dotato di sensori in grado di riconoscere l’eventuale rottura di un vetro o qualsiasi tentativo di aprire le porte, il cofano motore od il cofano del bagagliaio. Il clacson della vettura segnala immediatamente qualsiasi tentativo di intrusione.
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